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Inserisci simbolo   Cerca quotazioni ven 25 set 2015, 18:21 CEST - I mercati italiani sono chiusi

Al momento non sono disponibili commenti

Volkswagen, Cavallaro (Cisal): la Germania alla
resa dei conti

Da red-cip | Askanews – 5 minuti fa

Roma, 25 set. (askanews) - "Ci auguriamo che la Germania superi brillantemente questa dura prova e

che abbia le risorse necessarie per fronteggiare lo scandalo Volkswagen, nella consapevolezza che ad

altri è stato imposto di svendere i propri beni, smontare pezzi di stato sociale, annichilire il lavoro

dipendente e creare milioni di poveri. Noi abbiamo già dato, se lo ricordi soprattutto il Governo

Italiano!". E' quanto dichiara sul caso Volkswagen Francesco Cavallaro, segretario generale Cisal.

"Legittima la preoccupazione per la brutta vicenda, per le prevedibili conseguenze sui mercati

finanziari e soprattutto per quelle che potrebbero abbattersi sulle centinaia di migliaia di lavoratori

dell'azienda automobilistica tedesca. Altrettanto legittima - osserva Cavallaro - la meraviglia se solo si

rifletta sul fatto che ad essere coinvolta nella presunta truffa sia stata l'azienda simbolo del Paese che

più di altri ha sempre predicato ed imposto "rigore" e "rispetto delle regole", senza tener conto degli

effetti drammatici sui partner europei".
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Al momento non sono disponibili commenti

Volkswagen, Cavallaro (Cisal): la Germania alla
resa dei conti

Da red-cip | Askanews – 1 ora 12 minuti fa

Roma, 25 set. (askanews) - "Ci auguriamo che la Germania superi brillantemente questa dura prova e

che abbia le risorse necessarie per fronteggiare lo scandalo Volkswagen, nella consapevolezza che ad

altri è stato imposto di svendere i propri beni, smontare pezzi di stato sociale, annichilire il lavoro

dipendente e creare milioni di poveri. Noi abbiamo già dato, se lo ricordi soprattutto il Governo

Italiano!". E' quanto dichiara sul caso Volkswagen Francesco Cavallaro, segretario generale Cisal.

"Legittima la preoccupazione per la brutta vicenda, per le prevedibili conseguenze sui mercati

finanziari e soprattutto per quelle che potrebbero abbattersi sulle centinaia di migliaia di lavoratori

dell'azienda automobilistica tedesca. Altrettanto legittima - osserva Cavallaro - la meraviglia se solo si

rifletta sul fatto che ad essere coinvolta nella presunta truffa sia stata l'azienda simbolo del Paese che

più di altri ha sempre predicato ed imposto "rigore" e "rispetto delle regole", senza tener conto degli

effetti drammatici sui partner europei".
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dell'azienda automobilistica tedesca. Altrettanto legittima - osserva Cavallaro - la meraviglia se solo si

rifletta sul fatto che ad essere coinvolta nella presunta truffa sia stata l'azienda simbolo del Paese che
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Cerca

SOLO SU YAHOO

Piove! Le interviste irriverenti

#TRIOPUNTOZERO - "Mi
preferisci vestita oppure..."
Diletta Leotta complice del
Trio Medusa

Trucchi per la costruzione
muscolare rapidamente
- BoostMyProtein Pubblicità 

Lo sapevate che si utilizza solo
il 40 % della capacità massima
del muscolo del vostro corpo ?
Clicca qui per saperne di più...

SAVIANO - Emigrazione:
"Ecco la prova di quanto sia
difficile essere felici in Italia"

I VIDEO DI OGGI

  TweetTweet Stampa

  TweetTweet Stampa

Ricerca Notizie

ULTIME NOTIZIE FOTO BLOG APPROFONDIMENTI

HOME VIDEO ITALIA MONDO POLITICA ECONOMIA TECNOLOGIA SALUTE CURIOSITÀ AUTO METEO EXPO 2015

Nuovo utente? Registrati Entra Aiuto Fai di Yahoo la pagina iniziale Mail Yahoo

Cerca Cerca sul web

Desideri un'esperienza di ricerca migliore?  Imposta la ricerca su Yahoo

Usando Yahoo accetti che Yahoo e i suoi partners utilizzino cookies per fini di personalizzazione e altre finalità

1

Data

Pagina

Foglio

25-09-2015

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Francesco Cavallaro Pag. 5



1

Data

Pagina

Foglio

28-09-2015
14

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 6



1

Data

Pagina

Foglio

28-09-2015
1

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 7



.

1

Data

Pagina

Foglio

28-09-2015
42

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 8



1

Data

Pagina

Foglio

28-09-2015
5

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 9



1

Data

Pagina

Foglio

28-09-2015
34

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 10



1

Data

Pagina

Foglio

28-09-2015
18

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 11



.

1

Data

Pagina

Foglio

28-09-2015
12

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 12



1

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
31

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 13



1

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
41

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 14



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
17

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 15



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
17

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 16



1

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
11

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 17



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
4

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 18



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
4

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 19



1

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
30

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 20



1

Data

Pagina

Foglio

27-09-2015
53

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 21



1

Data

Pagina

Foglio

26-09-2015
47

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 22



1

Data

Pagina

Foglio

26-09-2015
12

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 23



1

Data

Pagina

Foglio

26-09-2015
6

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 24



1

Data

Pagina

Foglio

26-09-2015
17

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 25



1

Data

Pagina

Foglio

25-09-2015
.

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 26



1

    ASKANEWS
Data

Pagina

Foglio

25-09-2015
.

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: stampa Pag. 27



Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie

policy. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso

dei cookie.

x
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Taxi e bus caos, ora serve una svolta
Oggi l’incontro tra sindaco e tassisti sull’aumento delle licenze. Domani il vertice in Palazzo Vecchio con Ataf
di Stefano Vetusti

Firenze, 28 settembre 2015 - Bus e taxi. L’immagine
di Firenze, di cui spesso si parla, dipende anche dai
servizi che è capace di offrire, ai fiorentini e a coloro –
sono milioni – che vengono a visitarla da tutto il
mondo. Ma taxi e bus non contribuiscono come
potrebbero a valorizzare l’immagine della città. Anzi,
accade il contrario.

I bus saltano le corse, non sono affidabili. E non
c’è peggior cosa, per il cliente, avere a che fare con un
servizio di cui non si può fidare. Per i taxi, stando
alle lettere di protesta dei cittadini, alle lamentele
degli albergatori, alla rabbia dei turisti, vale più o
meno lo stesso discorso. Serve quindi una svolta.

Palazzo Vecchio la pretende e ha scelto di forzare la
mano, di stringere i tempi. Sia per il servizio bus che per quello dei taxi. Oggi c’è l’incontro tra il sindaco Dario
Nardella e i tassisti. Domani c’è quello tra Comune, Ataf e la città metropolitana.

Sui taxi il sindaco è fermo. Dopo che la trattativa proseguiva infruttuosa, ha avuto un’accelerata in stile Renzi.
Ha rotto gli schemi e annunciato che Palazzo Vecchio metterà sul mercato 100 nuove licenze, 70 fisse e 30
temporanee (fino alla fine dei lavori tramvia). I tassisti non ci stanno. Cosa potrà uscire dall’incontro di oggi? Se
i tassisti ribadiranno il loro no assoluto all’aumento delle licenze, il sindaco non cederà. Andrà avanti con il
bando. La delibera di giunta per le 100 licenze in più arriverà in commissione già in questa settimana. Se invece
i tassisti saranno più morbidi, il Comune è pronto a fare delle concessioni, ad accogliere alcune delle loro
proposte. Quali? Quelle sulle corsie preferenziali, sulla promozione del servizio, sulla lotta agli Ncc irregolari, su
eventuali incentivi da mettere sul tavolo, ossia un aumento delle tariffe (ferme dal 2007). I tassisti offriranno
30-35 nuove auto da far circolare, con un investimento di un milione di euro. E turni più flessibili, per assicurare
più auto in servizio.

Ma cosa faranno sulle 70 licenze fisse che vuole Palazzo Vecchio? Se vorranno azzerarle il tavolo salterà. Se
chiederanno di limare quella cifra – magari scendere da 70 a 50 – Palazzo Vecchio potrebbe essere tentato di
accettare. Uscirebbe comunque «vincitore» dal braccio di ferro e la città avrebbe circa 80 taxi in più (50 fissi, 30
temporanei) in circolazione. Ma il rebus resta. Così come il rischio di un blocco del servizio, se la trattativa
salterà. «No al protezionismo» ha ribadito Nardella. Ora c’è anche Uber a farci concorrenza e i ritardi non
dipendono da noi ma dal traffico che non scorre, dicono i tassisti.

Sul fronte Ataf la matassa è ancora più ingarbugliata. Il servizio è nel caos. Un disastro, ormai da mesi. Le corse
che saltano, a ripetizione, sono diventate la normalità. Il Comune, dopo i 700 mila euro impiegati per le
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Coda in attesa di un taxi (foto Marco Mori/New
Pressphoto)
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Inter-Fiorentina 1-4:
viola da favola e primi.
Kalinic re di San Siro

Festa viola nella notte
al Campo di Marte:
tifosi in delirio per la
Fiorentina capolista! /
TWITTER

Apre l'Apple store a
Firenze, il primo della
fila: "Sono qui da
mercoledì notte"

Inter-Fiorentina 1-4, le
pagelle viola. Ilicic,
Kalinic... Irresistibilic!

Moto contro auto,
centauro in gravi
condizioni per un
incidente sui viali

Festa a Firenze: 34mila a
'Corri la vita', raccolti
540mila euro. Nell'onda
fucsia Morandi e
Agnese Renzi / TWITTER
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o STRUMENTI  z  INVIA  h  STAMPA   

navette, non ha più soldi da mettere per consentire ad Ataf di potenziare il servizio. I cantieri della tramvia
sono un ostacolo pesante, ma non l’unico. Ataf ha deciso di spezzare in due le linee forti, mettendo in strada i
bus navetta. Ma per far girare più bus servono autisti in più. I 20 aggiuntivi che Ataf metterà in strada non
bastano. Ce ne vogliono almeno 70-80, ripete da tempo il sindacalista Americo Leoni della Cisal, che di bus se
ne intende.

di Stefano Vetusti

Catalogna, volano gli
indipendentisti. Però non
sfondano la soglia del 50%
Maggioranza dei seggi. Il leader Mas: "Ora siamo più
forti"

Addio a Ingrao, storico
dirigente Pci. Renzi:
"Padre della sinistra
italiana"

Philadelphia, il grido del
Papa. "Mi vergogno per
gli abusi, punirò i
responsabili" / VIDEO

Ripetizioni 2.0, il prof è
on line. Studenti e tutor
si cercano con i clic

Siria, Parigi inizia i raid
anti Isis. Premier Valls:
"Legittima difesa".
Renzi: "Si eviti una Libia
bis"

o  BLOG NEWS

“Volevo la luna”. Brevi cenni commentati
sulla biografia politica di Pietro Ingrao,

l’ultimo grande dirigente del Pci che se ne va
di Ettore Maria Colombo

Caffarra e Burke promossi, il Papa gioca
d’astuzia

di Giovanni Panettiere

Lontano nel tempo
di Francesco Ghidetti

La Fiorentina travolge e aggancia
l'Inter: 1-4 a San Siro. Tripletta di
Kalinic
Show della Fiorentina a San Siro. Agganciati i
neroazzurri in vetta

Buffon: "Primo posto
lontano, dimentichiamo
lo scudetto"

Benassi e il gol alla Van
Basten: "Non so come
ho fatto" / VIDEO

Mondiali di Ciclismo,
trionfa lo slovacco
Sagan

Basket, Supercoppa a
Reggio. Milano si
arrende in finale 80-68

o  BLOG SPORT

Genoa – Milan 1-0: sconfitta immeritata
che dà indicazioni

di Andrea Ronchi

Udinese – Milan 2-3: scrolliamoci la paura
di Andrea Ronchi
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Venerdì 2 ottobre sciopero del
trasporto pubblico

Corse a rischio 8,30-17 e dalle 20 in poi. Venerdì notte

possibili stop sulle 'n'
Redazione - 27 settembre 2015

Torna la protesta nel settore del trasporto

pubblico locale. Sono infatti al momento

confermati gli scioperi in programma in

Atac e Roma Tpl per venerdì 2 ottobre.

L’Usb ha proclamato una giornata di

protesta, per 24 ore ma con le consuete

fasce di garanzia, sia in Atac che in Roma

Tpl. In Roma Tpl, per lo stesso giorno, con

le stesse modalità, è stato proclamato

sciopero anche dai sindacati Sul, Faisa

Cisal, Cgil, Cisl e Uil.

Venerdì 2 ottobre quindi, dalle 8,30 alle 17 e poi ancora

dalle 20 a fine servizio, saranno a rischio le linee di bus,

tram, filobus, metropolitane e ferrovie Roma-Lido,

Termini-Centocelle e Roma-Civitacastellana-Viterbo. Per

le linee ‘n’ possibili stop nella notte tra venerdì 2 e sabato

3 ottobre. Alla protesta potrebbero aderire anche i

lavoratori delle biglietterie.

Per info: http://www.muoversiaroma.it/
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> editoriale »

Giornata Mondiale Contraccezione: richiesta metodi
innovativi
27 settembre 2015 – 00:00 | Nessun commento

di Rita Occidente Lupo

Il 68% delle giovani donne non conosce alternative alla pillola, nonostante l’84% dichiari di voler cambiare metodo

contraccettivo, che attualmente usa. La Giornata Mondiale della Contraccezione, celebrata ieri, ha accentato il tema …

Leggi l'articolo completo »

27 settembre 2015 – 06:20 Nessun commento

Tweet Mi piaceMi piace 0 Submit

Home » • Salerno

Salerno: Cisl su tagli Soprintendenza «Così si
uccide anche turismo»

«Così si uccide il turismo. E’ incomprensibile e sarà devastante». Il

Segretario Regionale della Cisal Terziario Giovanni Giudice è drastico nel

commentare la decisione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e

del Turismo di rimodulare drastica la pianta organica della

Soprintendenza Beap di Salerno e Avellino. Una vera e propria scure che

si abbatterà tanto sull’Ente e i suoi dipendenti quanto sul territorio e sulla

sua economia. Il previsto taglio di 80 unità mette seriamente a rischio la

fruizione dell’immenso patrimonio storico, artistico, culturale,

archeologico che caratterizza le due province campane. Il pericolo serio e concreto è quello di una

pesante ripercussione sul turismo, traino di questi territori: meno personale è sinonimo di minori

garanzie in ordine all’apertura dei siti di interesse, alla loro cura, alla loro manutenzione. Insomma, un

effetto domino dal quale l’economia locale rischia di uscire con le ossa rotte. «E’ veramente

incomprensibile una decisione del genere, a maggior ragione per un territorio come questo che grazie

al proprio patrimonio può far leva su di un turismo storico-culturale che in molti ci invidiano. Pensiamo al

sito di San Pietro a Corte e al Museo della Scuola Medica Salernitana a Salerno, che potrebbero restare

chiusi o andare incontro a grossi ridimensionamenti delle attività, alla stregua della Badia di Santa

Maria de Olearia di Maiori o quella benedettina di Cava de’ Tirreni; della Certosa di Padula, al Battistero

benedettino di Nocera. Per spostarci poi nell’avellinese e vedere ridotte le attività del Carcere Borbonico

o del Goleto. Cosa diremo ai milioni di turisti che ogni anno affollano le nostre terre? Che il nostro

patrimonio non è fruibile perché il Governo fa scelte assurde? Come pensiamo che i visitatori possano

essere invogliati a tornare se i nostri tesori sono chiusi o maltenuti perché manca il personale?» –

tuona il Segretario Giudice. «Questa è la strada per distruggere completamente Salerno e Avellino, la

Campania, il Sud: impedire lo sviluppo del turismo, fiore all’occhiello della nostra economia. Mi rivolgo

al Ministro Franceschini perché riveda questa posizione assurda e a tutte alle istituzioni locali affinché

scendano in campo per evitare che questa ghigliottina si abbatta sui nostri territori mettendo a rischio il

nostro sviluppo» – conclude il Segretario Regionale Cisal Terziario Giovanni Giudice.

Be Sociable, Share!

Lascia un commento!

Aggiungi il tuo commento qui sotto, oppure esegui un trackback dal tuo sito. Puoi anche iscriverti a

questi commenti via RSS.

Più articoli »
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> IL PUNTO »

Salerno: Parrocchia San Gaetano, arrivano reliquie
San Giovanni Paolo II

MariaPia Vicinanza
Tra poco un nuovo anno pastorale vedrà la Parrocchia di
San Gaetano, alle prese con meditazione, preghiera,
riflessione. Il tutto, prenderà le mosse dalla Festa del
Poverello d’Assisi, che taglierà il nastro di partenza …

> IN EVIDENZA »

Pozzilli: Neuromed, corso OdG “Raccontare la
scienza e la medicina”

La diffusione della cultura scientifica al grande pubblico è
un aspetto niente affatto marginale nella società moderna,
soprattutto se si considera che attualmente la gran parte
delle ricerche ha, con intensità e modalità diverse, un …

>> Politica »

Bruxelles: Patriciello, insufficienza cardiaca tra
politiche di prevenzione ed assistenza sanitaria
nei Paesi Europei

Martedì 29 settembre, dalle ore 11 alle 13, la sala PB4001
del Parlamento Europeo ospiterà l’evento “Portare
l’insufficienza cardiaca all’interno delle principali politiche
sanitarie”. Sarà l’occasione per discutere di una patologia

cronaca scuola e giovani sport arte & cultura video
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Rt, la Valle Arroscia: «Orari e
corse sono da rivedere»

La Regione: «Riviera trasporti non
cancelli la linea dei filobus»

ARTICOLI CORRELATI

IMPERIA 27 settembre 2015

COMMENTI  (0) 0

LinkedIn Pinterest Email

. . .
Come è questa

notizia?

Rt, fallimento dietro l’angolo: per salvarla
si punta ai bus a idrogeno
Milena Arnaldi

Imperia - Caso autobus a idrogeno, è passata

l’italianissima soluzione del decidere il “male

minore”. La giunta regionale, su proposta

dell’assessore ai trasporti Gianni Berrino, ha infatti dato

parere positivo alla richiesta della Riviera Trasporti di

rimodulazione dei finanziamenti regionali destinati al

trasporto pubblico.

I fondi ammontano a circa 2 milioni di euro e dovevano

servire per l’acquisto di 14 autobus diesel per la

zona di Imperia. Andranno invece a “puntellare”

quella rivoluzione a idrogeno mai partita (oggetto di

polemiche e di esposti, uno anche alla Corte dei Conti)

per salvare di fatto l’azienda di trasporto imperiese da

un probabilissimo crack finanziario.

Se la Regione Liguria non avesse dato parere positivo il

rischio per Rt sarebbe stato quello di perdere il

finanziamento europeo, con la conseguente

restituzione di quanto già percepito. Un rischio che per

la casse della Riviera Trasporti equivale a dire tracollo.

«Non è una scelta a supporto del progetto

autobus a basso impatto, un indirizzo ormai avviato e

sul quale non abbiamo avuto ovviamente voce in

capitolo - spiega l’assessore regionale ai trasporti Gianni Berrino - ma questa decisione della

giunta è l’unico modo possibile per salvare l’azienda dal fallimento e quindi i posti di lavoro».

Anche se i bus a idrogeno non hanno mai percorso un centimetro sul territorio

imperiese in realtà l’operazione è in piena corsa con il rischio di dover pagare penali per il

mancato utilizzo dei fondi europei, configurandosi anche un’ipotesi di danno erariale.

«Il mancato finanziamento di Fondazione Carige ha bloccato il progetto “emissioni zero” -

continua Berrino - la Riviera Trasporti ha chiesto la ridefinizione del progetto,

rinegoziando i termini: si attende per lunedì la risposta della commissione europea. La Carige

darà un contributo, seppur minore, ci sarà poi il nostro apporto e limitando la portata del

progetto, andando cioè a ridurre numero degli autobus da 5 a 3 e a limitare a mero
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Scaduto il contratto con
Rfi - Intercity a rischio,
36 convogli in bilico:
allar...
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Sanremo, centro
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l’utilizzo degli autobus a
idrogeno
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rifornimento l’approvvigionamento, si riuscirebbe a salvare l’azienda. Ricordo che se la Rt

dovesse fallire gli autobus per la provincia di Imperia non li avremmo comunque comprati».

La decisione della giunta lascia con l’amaro in bocca i sindacati. «Con il cofinanziamento

della Regione si chiude un percorso - dice Giampiero Garibaldi (Cgil), la linea di pensiero è la

stessa per Cisl e Uil, più polemici gli aderenti alla Faisa Cisal - mettendo in sicurezza l’azienda.

Pur facendo un distinguo a monte sulla scelta scellerata dell’acquisto degli autobus a idrogeno al

momento questo salvagente appare come il minore dei mali. Certo, sarebbe stato meglio se la

Regione avesse coperto questo capitolo con un finanziamento aggiuntivo e fossero rimasti in

campo i denari per l’acquisto dei nuovi bus, ma di questi tempi sarebbe utopico».

© Riproduzione riservata
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Sindacati autonomi, piccoli ma con gli

stessi problemi dei grandi

La galassia di sigle e federazioni fuori da Cgil, Cisl e Uil. «Siamo

autonomi», dicono. Ma soffrono anche loro di invecchiamento e

poca trasparenza

Lidia Baratta

27 Settembre 2015

HOME   CHI SIAMO   CONTATTACI   ABBONATI               Cerca su linkiesta LOGIN   REGISTRATI

POLITICA POLITICHE &
RIFORME

FINANZA &
MERCATI

BUSINESS &
IMPRESE

INNOVAZIONE &
TECH

ENERGIA &
AMBIENTE

CULTURA ITALIA MONDO EXPAT

DATAVIZ   FOTOGALLERY  FOCUS

Sindacati autonomi,

piccoli ma con gli stessi

problemi dei grandi

Lidia Baratta

Agevolazioni sui marchi:

il banco di prova del

“fisco amico”

Fabrizio Patti

Più assunzioni, niente

precari: il libro dei sogni

dell’Università di Renzi

Lidia Baratta

Il tuo browser (Apple Safari 5) non è aggiornato. Ha delle falle di sicurezza e potrebbe non visualizzare correttamente le pagine di questo e altri siti. Aggiorna il tuo browser! ×

1 / 3

    LINKIESTA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

27-09-2015

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 34



La “Triplice” sindacale, Cgil, Cisl e Uil, è l’avversario. Ma non il

“nemico”, assicurano. «A differenza loro, noi non siamo “la cinghia di

trasmissione” dei partiti. E facciamo le battaglie solo nell’interesse

dei lavoratori, senza alcun fine politico», dice Adamo Bonazzi,

segretario generale della Federazione sindacati indipendenti, Fsi,

una delle confederazioni di quel mondo di sigle più o meno piccole

che gravitano al di fuori del conglomerato Cgil, Cisl e Uil.

Sono sindacati a tutti gli effetti, fanno gli scioperi e scendono in

piazza. Ma si (auto)definiscono indipendenti e non vogliono essere

confusi con Camusso e colleghi. «I nostri due pilastri sono

l’indipendenza dai politici e l’autonomia di pensiero», ripete Bonazzi.

Qualche battaglia insieme l’hanno pure fatta con i grossi sindacati,

come la manifestazione del 24 settembre scorso contro le carenze

del personale alla Asl di Sassari. Ma poi ognuno per la sua strada.

Rispetto ai giganti della rappresentanza sindacale da milioni di

Parole chiave: ADAMO BONAZZI / FSI / SINDACATI AUTONOMI / CGIL / CISL / UIL

Argomenti: LAVORO / WELFARE / PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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tessere (nonostante le perdite degli ultimi anni), loro sono più piccoli.

Gli iscritti alla Fsi, che dal congresso del 2002 raduna 26 sigle

diverse, sono circa 30mila, di cui 20mila solo nella pubblica

amministrazione. Ma anche loro, come gli avversari, sono più forti in

alcuni settori. Nel privato, la Fsi è diffusa soprattutto

nell’associazionismo e nel sociale, «dove c’è tanto finto volontariato e

tanto lavoro sottopagato», dice Bonazzi. Nel pubblico al primo posto

c’è la sanità, Asl e ospedali in particolare, seguita da scuola, ministeri

e agenzie fiscali. Con una prevalenza nelle amministrazioni locali

dello Stato. E se per molti sindacalisti della Triplice la conclusione

naturale della carriera è l’approdo in Parlamento, i sindacalisti

“indipendenti” sono invece consiglieri e assessori negli enti locali

di tutta Italia, senza distinzione di partito, da destra a sinistra. «Siamo

autonomi e indipendenti, ma non apolitici», dice Bonazzi.

Come la Fsi, di sindacati che si contrappongono alla Triplice in Italia

ce ne sono altri. La Confsal, Confederazione sindacati autonomi

lavoratori, è la più grande confederazione autonoma nata dalla

fusione di altre due sigle, Snals e Unsa, che conta oltre 1,5 milioni di

tesserati, con tanto di sottocategorie. Poi c’à la Cisal,

Confederazione italiana sindacati autonomi lavoratori, con oltre un

milione di tessere. 

La Confedir e la Cida sono invece i sindacati dei quadri e dei

dirigenti, la prima sigla concentrata nella pubblica amministrazione, la

seconda a più ampio raggio. E poi ci sono la Cub, Confederazione

unitaria di base, i Cobas, Confederazione dei comitati di base, e la

Usb, Unione sindacale di base, che nella locandina per le prossime

elezioni delle Rsu per prima cosa si schiera proprio “contro il

monopolio della contrattazione imposto da Cisl, Uil, Cgil e

compagnia”. Questi sono i più conosciuti. Senza dimenticare la

galassia di piccoli sindacati che radunano singoli mestieri e

professioni. Non a caso in Italia il 35% dei lavoratori è iscritto a un

sindacato, ben 10 punti sopra la media Ocse. 

Se Matteo Renzi non ama fermarsi nella sala verde di Palazzo

Chigi con i segretari di Cgil, Cisl e Uil, figuriamoci con i sindacati più

piccoli. Sul Jobs Act la Fsi non ha avuto alcuna interlocuzione diretta

con il governo («nei corridoi del Parlamento, certo, si parla», dice

Bonazzi). Ma la federazione ha un proprio auditore alla Camera e al

Senato. Così come rappresentanti della Confsal si trovano nel Cnel e

nei comitati Inps.

LEGGI ANCHE

Renzi e i sindacati, storia di una

relazione complicata

Lidia Baratta

Stando al sogno del sindacato unico del premier, le piccole sigle

come quelle che la Fsi ha radunato sono una spina nel fianco.

Soprattutto se sono concentrate nel pubblico impiego e nei servizi e

con uno sciopero possono paralizzare trasporti e sportelli.

Queste sigle, come ha scritto Dario Di Vico, di fatto duplicano i

contratti firmati dai sindacati confederali, spesso senza cambiare

una virgola, ma in sede separata. In questo modo, senza quasi mai

partecipare al negoziato, i contratti collettivi nazionali gli servono per

legittimarsi e avere accesso ad altri istituti e risorse come quelle
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Pubblicato il 27 settembre 2015.

Tags: #campania, Salerno

Tagli alla Soprintendenza Beap di Salerno e Avellino,
Giudice: «Così si uccide anche il turismo».

«Così si uccide il turismo. E’
incomprensibile e sarà devastante». Il
Segretario Regionale della Cisal Terziario
Giovanni Giudice è drastico nel
commentare la decisione del Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo di rimodulare drastica la pianta
organica della Soprintendenza Beap di
Salerno e Avellino. Una vera e propria
scure che si abbatterà tanto sull’Ente e i
suoi dipendenti quanto sul territorio e sulla
sua economia.

Il previsto taglio di 80 unità mette
seriamente a rischio la fruizione dell’immenso patrimonio storico, artistico, culturale,
archeologico che caratterizza le due province campane.

Il pericolo serio e concreto è quello di una pesante ripercussione sul turismo, traino di questi
territori: meno personale è sinonimo di minori garanzie in ordine all’apertura dei siti di
interesse, alla loro cura, alla loro manutenzione. Insomma, un effetto domino dal quale
l’economia locale rischia di uscire con le ossa rotte.

«E’ veramente incomprensibile una decisione del genere, a maggior ragione per un territorio
come questo che grazie al proprio patrimonio può far leva su di un turismo storico-culturale
che in molti ci invidiano. Pensiamo al sito di San Pietro a Corte e al Museo della Scuola
Medica Salernitana a Salerno, che potrebbero restare chiusi o andare incontro a grossi
ridimensionamenti delle attività, alla stregua della Badia di Santa Maria de Olearia di Maiori
o quella benedettina di Cava de’ Tirreni; della Certosa di Padula, al Battistero benedettino
di Nocera.

Per spostarci poi nell’avellinese e vedere ridotte le attività del Carcere Borbonico o del
Goleto. Cosa diremo ai milioni di turisti che ogni anno affollano le nostre terre? Che il nostro
patrimonio non è fruibile perché il Governo fa scelte assurde? Come pensiamo che i visitatori
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Aeroporto Salerno scalo
di interesse nazionale,
Giudice Cisal chiama
parlamentar...

Giudice (Cisal) plaude a
Prete: Bene le sue
parole su rilancio
Aeroporto “Costa ...

Congresso provinciale
Cisal: Giovanni Giudice
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segreteri...

(4WNet)

È l'antidoto
all'obesità. 1 dose
stimola il metabolismo.
Perderai peso per
sempre!

possano essere invogliati a tornare se i nostri tesori sono chiusi o maltenuti perché manca il
personale?» – tuona il Segretario Giudice.

«Questa è la strada per distruggere completamente Salerno e Avellino, la Campania, il Sud:
impedire lo sviluppo del turismo, fiore all’occhiello della nostra economia. Mi rivolgo al
Ministro Franceschini perché riveda questa posizione assurda e a tutte alle istituzioni locali
affinché scendano in campo per evitare che questa ghigliottina si abbatta sui nostri territori
mettendo a rischio il nostro sviluppo» – conclude il Segretario Regionale Cisal Terziario
Giovanni Giudice.
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Home . Fatti . PA Informa . Economia, affari e finanza . "fcu", assessore chianella incontra sindacati: asse ferroviario sansepolcro-
terni è centrale per sistema mobilità regionale

Fonte: regione umbria

"fcu", assessore chianella incontra
sindacati: asse ferroviario sansepolcro-
terni è centrale per sistema mobilità
regionale
 ECONOMIA, AFFARI E FINANZA

Pubblicato il: 25/09/2015 19:37

(aun) – perugia, 25 set. 015 – "La Regione Umbria, in sintonia con le linee del Piano regionale dei
trasporti, conferma la centralità dell'asse ferroviario Sansepolcro-Terni nel sistema della mobilità
regionale e la progressiva integrazione con la rete nazionale in modo da garantire collegamenti veloci
sulle lunghe distanze e il rafforzamento dei servizi a breve percorrenza sulle tratte a maggior densità
insediativa". È quanto ha ribadito l'assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Giuseppe
Chianella, incontrando nella sede dell'Assessorato i rappresentanti delle Segreterie regionali di Filt-
Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil, Faisa-Cisal e Ugl-Fna. L'incontro era stato chiesto dai rappresentanti sindacali
per far luce sulle criticità emerse a seguito della chiusura del tratto della ex Ferrovia Centrale Umbra
tra Città di Castello e Umbertide e sulle conseguenze nell'organizzazione dei servizi. L'assessore
Chianella, nell'evidenziare che "la condizione di precarietà dell'armamento ferroviario era nota da
tempo e che tale situazione ha subìto un improvviso aggravamento in alcune tratte a causa della
vetustà delle rete ed anche in relazione ai ritardi accumulati nella realizzazione degli interventi di
manutenzione ordinaria", ha comunicato "di aver già sollecitato Umbria Tpl e Mobilità ad
intraprendere le più sollecite ed opportune iniziative per definire un quadro completo delle criticità
presenti sulla linea e di avviare immediatamente la progettazione degli interventi sul tratto interessato
dalla chiusura". "Ad una prima sommaria stima delle opere – ha detto - sarà necessario un impegno
finanziario dell'ordine di 6-7 milioni di euro, poiché si prevede l'intera rimozione dell'armamento, il
consolidamento del sottofondo e il ripristino del piano del ferro con la sostituzione completa delle
traverse ferroviarie. Per l'esecuzione dei lavori serviranno almeno 5-6 mesi, cui si aggiungono i tempi
per la progettazione, aggiudicazione e collaudo per un totale di dodici mesi". A conferma dell'interesse
strategico che riveste per la Regione linea ferroviaria Sansepolcro-Terni, Chianella ha ricordato le
risorse economiche già stanziate per i lavori di ripristino della galleria di Poggio Azzuano, per un
importo di circa 3 milioni di euro, l'ammodernamento del tratto Ponte San Giovanni-Perugia
Sant'Anna per circa 25 milioni di euro e il completamento della Terni-Cesi per circa 5 milioni di euro.
"Interventi – ha rilevato - che mal si concilierebbero con una successiva dismissione della ferrovia
regionale". Chianella ha fornito chiarimenti e rassicurazioni anche sul Piano regionale dei trasporti
con la ripresa dell'iter "che porterà a una sua approvazione in tempi brevi". Altra questione affrontata
è stata quella dell'Agenzia regionale per il trasporto pubblico locale: l'assessore regionale ha
riconfermato la volontà politica di dotarsi di questo strumento sottolineando come si stiano facendo
"le opportune verifiche su tutti gli aspetti". Quanto a Umbria Tpl e Mobilità, l'assessore ha concordato
sulla necessità "di aprire un tavolo di confronto anche con gli altri soci, che non riguardi
esclusivamente la problematica dei lavori urgenti sulla linea ferroviaria". Nell'incontro, le parti
sindacali avevano manifestato la forte preoccupazione dei lavoratori per la decisione di Umbria
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  Condividi

Mobilità Esercizio di interrompere il servizio ferroviario nel tratto Città di Castello-Umbertide dopo
l'accertamento dell'Ufficio speciale trasporti a impianti fissi (Ustif) del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti. Nell'esprimere la netta contrarietà ad ogni ipotesi che possa preludere ad un progressivo
depotenziamento o, addirittura, anche al definitivo superamento del ruolo centrale del trasporto su
ferro all'interno del sistema della mobilità regionale, i sindacati hanno chiesto precise garanzie e
rassicurazioni in ordine all'impegno che la Regione Umbria in qualità di proprietario
dell'infrastruttura e la società Umbria Tpl e Mobilità in qualità di gestore della stessa sono chiamati a
porre in essere. A tale proposito, le parti sindacali hanno chiesto che la Regione Umbria assuma da
parte di Umbria Mobilità Esercizio le opportune garanzie in ordine ai necessari investimenti su nuovo
materiale rotabile ferroviario e su non auspicabili scelte gestionali che privilegino il trasporto su
gomma a discapito di quello ferroviario. Inoltre, i rappresentanti delle organizzazioni sindacali hanno
sollecitato la Regione Umbria a procedere, quanto prima, all'approvazione del nuovo Piano Regionale
dei Trasporti, propedeutico per la ridefinizione del nuovo assetto dei servizi del trasporto pubblico
locale nella regione e l'assegnazione dei contratti di servizio attualmente in regime di proroga. Le
organizzazioni sindacali hanno manifestato la loro preoccupazione sia per i ritardi nella costituzione
dell'Agenzia regionale del trasporto pubblico locale, prevista dalla recente legge regionale, che oltre a
consentire il recupero dell'Iva rappresenta – hanno sostenuto - anche un utile strumento di gestione
e controllo del servizio espletato dalle società contraenti dei contratti di servizio, sia per la situazione
economico-finanziaria e gestionale di Umbria Tpl e Mobilità, chiedendo in tal senso un'assunzione
piena di responsabilità da parte di tutta la compagine societaria. Regione e organizzazioni sindacali
hanno deciso unanimemente di programmare un incontro, da tenersi quanto prima, alla presenza sia
dei rappresentanti di Umbria Tpl e Mobilità, gestore dell'infrastruttura, convenendo sulla necessità di
coinvolgere tutti i soci, sia di Umbria Mobilità Esercizio che gestisce i servizi "al fine di definire tempi
certi e modalità di effettuazione degli interventi e di reperimento delle risorse, anche allo scopo di
conoscere e verificare congiuntamente le migliori soluzioni organizzative in grado di mantenere gli
attuali standard di servizio nel rispetto dei livelli occupazionali".
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Nella notizia

Altre in Lavoro ed economia

TERMOLI. Non sarà solo uno specchietto per le allodole.

Non sarà soltanto una reazione alle difficoltà di dialogo

con Comune e Regione.

Stavolta la decisione di messa in mobilità per tutti i

dipendenti della Gtm srl, la società concessionaria del

servizio di trasporto pubblico urbano di Termoli è fondata

e radicata nella convinzione del gruppo imprenditoriale a

cui appartiene, evidentemente stanco di non avere

risposte adeguate dalle istituzioni. Dopo la notizia che dal

primo ottobre i 47 lavoratori, conducenti e altre mansioni,

potranno considerarsi degli ex, a causa della dichiarazione

dello stato di crisi, conseguenza delle scelte e delle

mancate erogazioni della Regione, nonostante sentenze

esecutive della giustizia amministrativa. La protesta, che

già si manifesterà dallo sciopero del 30 settembre, prologo

perfetto di quanto accadrà 24 ore dopo, andrà a inglobare

anche le altre sigle, tant’è che nella convocazione

dell’incontro sindacale, oltre alla Filt-Cgil, la Gtm ha

invitato anche Uil Trasporti Molise e Faisa Cisal Molise alla

riunione fissata per lunedì 28 settembre, alle 10, presso la

sede legale dell’Atm a Ripalimosani.

All’ordine del giorno le ferie forzate per tutti i dipendenti

dal primo ottobre prossimo, l’avvio della procedura di

cassa integrazione in deroga per tutto il personale.

Insomma, l’inizio della fine del trasporto pubblico a

Termoli.

Serrata e mobilità alla Gtm, lunedì
incontro tra l’azienda e i sindacati
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FCU: “L'ASSE SANSEPOLCRO-TERNI E' CENTRALE PER IL SISTEMA
DELLA MOBILITA' REGIONALE”

 Giorgio Ciaruffoli   sabato 26 settembre 2015 13:01

 Letture (96)    Commenti (0)    -    Pubblicato in: Politica e sindacale

L'assessore regionale ai trasporti, Giuseppe Chianella, ha incontrato i sindacati di categoria.

Trasporti, piano regionale, sviluppo e rilancio della ferrovia Centrale Umbra. Sono gli argomenti trattati nel corso di
un incontro che l'Assessore regionale Giuseppe Chianella ha avuto con le organizzazioni sindacali di Filt-Cgil, Fit-Cisl,
Uilt-Uil, Faisa-Cisal e Ugl-Fna.
L'incontro era stato chiesto dai rappresentanti sindacali per far luce sulle criticità emerse a seguito della chiusura
del tratto della ex Ferrovia Centrale Umbra tra Città di Castello e Umbertide e sulle conseguenze nell'organizzazione
dei servizi.
“In sintonia con le linee del Piano regionale dei trasporti, la Regione Umbria – ha detto l'assessore Chianella -
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conferma la centralità dell'asse ferroviario Sansepolcro-Terni nel sistema della mobilità regionale e la progressiva
integrazione con la rete nazionale in modo da garantire collegamenti veloci sulle lunghe distanze e il rafforzamento
dei servizi a breve percorrenza sulle tratte a maggior densità insediativa”.
“La condizione di precarietà dell'armamento ferroviario – ha spiegato l'assessore umbro - era nota da tempo. La
situazione ha subìto un improvviso aggravamento in alcune tratte a causa della vetustà delle rete ed anche in
relazione ai ritardi accumulati nella realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria. L'ente ha comunque
già provveduto a sollecitare Umbria Tpl e Mobilità ad intraprendere le più sollecite ed opportune iniziative per
definire un quadro completo delle criticità presenti sulla linea e di avviare immediatamente la progettazione degli
interventi sul tratto interessato dalla chiusura”.
L'Assessore Chianella ha spiegato come ad una prima sommaria stima delle opere si renda necessario un impegno
finanziario di 6-7 milioni di euro, “poiché si prevede l'intera rimozione dell'armamento, il consolidamento del
sottofondo e il ripristino del piano del ferro con la sostituzione completa delle traverse ferroviarie. “Per l'esecuzione
dei lavori – ha aggiunto - serviranno almeno 5-6 mesi, cui si aggiungono i tempi per la progettazione, aggiudicazione
e collaudo per un totale di dodici mesi”.
A conferma dell'interesse strategico che riveste per la Regione la linea ferroviaria Sansepolcro-Terni, Chianella ha
ricordato le risorse economiche già stanziate per i lavori di ripristino della galleria di Poggio Azzuano, per un
importo di circa 3 milioni di euro, l'ammodernamento del tratto Ponte San Giovanni-Perugia Sant'Anna per circa 25
milioni di euro e il completamento della Terni-Cesi per circa 5 milioni di euro. “Interventi – ha rilevato - che mal si
concilierebbero con una successiva dismissione della ferrovia regionale”.
Chianella ha infine fornito chiarimenti e rassicurazioni anche sul Piano regionale dei trasporti con la ripresa dell'iter
che – ha detto - “porterà ad una sua approvazione in tempi brevi”.
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Vicenda “Fcu”, l’assessore
Chianella incontra i sindacati
L'amministratore regionale, "asse ferroviario sansepolcro-terni
è centrale per sistema mobilità regionale"

“La Regione Umbria, in sintonia con le linee del Piano regionale dei trasporti,
conferma la centralità dell’asse ferroviario Sansepolcro-Terni nel sistema della
mobilità regionale e la progressiva integrazione con la rete nazionale in modo da
garantire collegamenti veloci sulle lunghe distanze e il ra orzamento dei servizi a
breve percorrenza sulle tratte a maggior densità insediativa”. È quanto ha ribadito
l’assessore regionale alle Infrastrutture e Trasporti, Giuseppe Chianella,
incontrando nella sede dell’Assessorato i rappresentanti delle Segreterie regionali
di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil, Faisa-Cisal e Ugl-Fna. L’incontro era stato chiesto dai
rappresentanti sindacali per far luce sulle criticità emerse a seguito della chiusura
del tratto della ex Ferrovia Centrale Umbra tra Città di Castello e Umbertide e sulle
conseguenze nell’organizzazione dei servizi.
L’assessore Chianella, nell ’evidenziare che “la condizione di precarietà
dell’armamento ferroviario era nota da tempo e che tale situazione ha subìto un
improvviso aggravamento in alcune tratte a causa della vetustà delle rete ed anche
in relazione ai ritardi accumulati nella realizzazione degli interventi di
manutenzione ordinaria”, ha comunicato “di aver già sollecitato Umbria Tpl e
Mobilità ad intraprendere le più sollecite ed opportune iniziative per de nire un
quadro completo delle criticità presenti sulla linea e di avviare immediatamente la
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Vicenda “Fcu”, l’assessore
Chianella incontra i sindacati

Mense scolastiche, genitori ancora
contro amministrazione

Meteo CITTA' DI CASTELLO

Sabato 26 Settembre

Tmin

12.8
Tmax

22
Meteo Umbria

© Centro Meteo Italiano

Eventi & Cultura

Torna “Fà la cosa giusta!”, dal 2 al
4 ottobre a Umbriafiere

Centenario Leoncillo Leonardi, 8
opere da Spoleto in mostra a San
Gemini

Sport & Salute

2010 Gravity Team Spoleto, buoni
risultati alla “Brutale Enduro
Challenge”

progettazione degli interventi sul tratto interessato dalla chiusura”.
“Ad una prima sommaria stima delle opere – ha detto – sarà necessario un
impegno  nanziario dell’ordine di 6-7 milioni di euro, poiché si prevede l’intera
rimozione dell’armamento, il consolidamento del sottofondo e il ripristino del
piano del ferro con la sostituzione completa delle traverse ferroviarie. Per
l’esecuzione dei lavori serviranno almeno 5-6 mesi, cui si aggiungono i tempi per la
progettazione, aggiudicazione e collaudo per un totale di dodici mesi”.
A conferma dell’interesse strategico che riveste per la Regione linea ferroviaria
Sansepolcro-Terni, Chianella ha ricordato le risorse economiche già stanziate per i
lavori di ripristino della galleria di Poggio Azzuano, per un importo di circa 3
milioni di euro, l’ammodernamento del tratto Ponte San Giovanni-Perugia
Sant’Anna per circa 25 milioni di euro e il completamento della Terni-Cesi per circa
5 milioni di euro. “Interventi – ha rilevato – che mal si concilierebbero con una
successiva dismissione della ferrovia regionale”.
Chianella ha fornito chiarimenti e rassicurazioni anche sul Piano regionale dei
trasporti con la ripresa dell’iter “che porterà a una sua approvazione in tempi
brevi”. Altra questione a rontata è stata quella dell’Agenzia regionale per il
trasporto pubblico locale: l’assessore regionale ha riconfermato la volontà politica
di dotarsi di questo strumento sottolineando come si stiano facendo “le opportune
veri che su tutti gli aspetti”. Quanto a Umbria Tpl e Mobilità, l’assessore ha
concordato sulla necessità “di aprire un tavolo di confronto anche con gli altri soci,
che non riguardi esclusivamente la problematica dei lavori urgenti sulla linea
ferroviaria”.
Nell’incontro, le parti sindacali avevano manifestato la forte preoccupazione dei
lavoratori per la decisione di Umbria Mobilità Esercizio di interrompere il servizio
ferroviario nel tratto Città di Castello-Umbertide dopo l’accertamento dell’U cio
speciale trasporti a impianti  ssi (Ustif) del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Nell’esprimere la netta contrarietà ad ogni ipotesi che possa preludere ad
un progressivo depotenziamento o, addirittura, anche al de nitivo superamento
del ruolo centrale del trasporto su ferro all’interno del sistema della mobilità
regionale, i sindacati hanno chiesto precise garanzie e rassicurazioni in ordine
all’impegno che la Regione Umbria in qualità di proprietario dell’infrastruttura e la
società Umbria Tpl e Mobilità in qualità di gestore della stessa sono chiamati a
porre in essere. A tale proposito, le parti sindacali hanno chiesto che la Regione
Umbria assuma da parte di Umbria Mobilità Esercizio le opportune garanzie in
ordine ai necessari investimenti su nuovo materiale rotabile ferroviario e su non
auspicabili scelte gestionali che privilegino il trasporto su gomma a discapito di
quello ferroviario.
Inoltre, i rappresentanti delle organizzazioni sindacali hanno sollecitato la Regione
Umbria a procedere, quanto prima, all’approvazione del nuovo Piano Regionale dei
Trasporti, propedeutico per la ride nizione del nuovo assetto dei servizi del
trasporto pubblico locale nella regione e l’assegnazione dei contratti di servizio
attualmente in regime di proroga. Le organizzazioni sindacali hanno manifestato la
loro preoccupazione sia per i ritardi nella costituzione dell’Agenzia regionale del
trasporto pubblico locale, prevista dalla recente legge regionale, che oltre a
consentire il recupero dell’Iva rappresenta – hanno sostenuto – anche un utile
strumento di gestione e controllo del servizio espletato dalle società contraenti dei
contratti di servizio, sia per la situazione economico- nanziaria e gestionale di
Umbria Tpl e Mobilità, chiedendo in tal senso un’assunzione piena di responsabilità
da parte di tutta la compagine societaria.
Regione e organizzazioni sindacali hanno deciso unanimemente di programmare
un incontro, da tenersi quanto prima, alla presenza sia dei rappresentanti di
Umbria Tpl e Mobilità, gestore dell’infrastruttura, convenendo sulla necessità di
coinvolgere tutti i soci, sia di Umbria Mobilità Esercizio che gestisce i servizi “al  ne
di de nire tempi certi e modalità di e ettuazione degli interventi e di reperimento
delle risorse, anche allo scopo di conoscere e veri care congiuntamente le migliori
soluzioni organizzative in grado di mantenere gli attuali standard di servizio nel
rispetto dei livelli occupazionali”.
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